
Al Prefetto di AVELLINO 
S.E. dott. SESSA prefetto.prefav@pec.interno.it

                                                                          Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
  Vice Capo Dipartimento Vicario
   Ing.Gioacchino GIOMI capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it

Ufficio Garanzia dei Diritti 
Dott.Darko PELLOS uff.responsabiledirittisindacali@vigilfuoco.it

Al Direttore Regiona VV.F.CAMPANIA 
Dott.Ing.NANNI      dir.campania@cert.vigilfuoco.it

Al Comandante Provinciale Vigili del Fuoco di Avellino 
Dott.Ing. Alessio BARBARULO com.ave@cert.vigilfuoco.it

Alle Segreterie Sindacali Vigilfuoco Nazionali : 
UIL PA-CONFSAL-U.S.B.- CONAPO 
R   O   M   A

Alle Segreterie Sindacali Vigilfuoco Regionali : 
UIL PA-CONFSAL-U.S.B.- CONAPO 
N  A  P  O  L  I 

Oggetto: Proclamazione  dello STATO di AGITAZIONE – richiesta  del tavolo di conciliazione ai 
sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche.-

Le Scriventi Organizzazioni Sindacali UILPA VV.F. -CONFSAL VV.F. -USB-CONAPO VIGILFUOCO di AVELLINO, 
lamentano un comportamento antisindacale che il Comandante ing.Alessio Barbarulo assume nei confronti delle 
stesse, a volte anche provocatorio IGNORANDO LEGGITTIME RICHIESTE DI INCONTRO inerenti problematiche 
rappresentate dai lavoratori.  Ancora più grave è il mancato rispetto di quanto è concordato in contrattazione e 
puntualmente disatteso.

Tale comportamento delegittima le corrette relazioni sindacali, sminuendo totalmente la nostra 
credibilità verso i lavoratori.

Per quanto sopra, e poiché simili modi di agire, già in passato sono stati palesati dal dirigente in più 
occasioni, e tollerati da queste OO.SS. solo per buon senso e spirito costruttivo, nostro malgrado 
proclamiamo da subito lo Stato di Agitazione di tutti i lavoratori vigilfuoco di Avellino, non escludendo 
sin da ora la volontà di promuovere lo sciopero provinciale della Categoria, qualora persistessero tali 
condotte.

 Contestualmente ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche, si richiede il 
tavolo di conciliazione.

 


